




Accademia Ars Musicae di Klagenfurt 
di cui è stato primo clarinetto. 
Si è esibito in veste di solista con 
l’Orchestra Accademia Ars Musicae, 
con l’Orchestra della Radio Televisione 
di Zagabria, con l’Orchestra da Camera 
di Gorizia e con la Diapason Chamber 
Orchestra. Ha svolto, inoltre, attività
concertistica in Austria, ex-Jugoslavia 
e Germania, collaborando con artisti 
di levatura internazionale. 
Ha diretto l’Orchestra della Radio 
Televisione di Lubjana interpretando il 
Requiem di Mozart. Attualmente collabora 
con il pianista Ferdinando Mussutto, con 
il soprano Annamaria Dell’Oste e con il 
quartetto d’archi Amarcord, formato da 
musicisti dei Berliner. 

Il concerto si apre con il Divertimento 
in fa maggiore KV 138, pagina giovanile, 
scritta nel 1772, quando Mozart prestava 
ancora servizio presso la corte arcivescovile 
di Salisburgo. Anche se per definizione 
l’opera dovrebbe inserirsi nel solco formato 
dai generi di intrattenimento di cui la nobiltà 
austriaca di fine Settecento faceva largo 
consumo, la varietà e la complessità dei 
caratteri espressivi in essa presenti la 
pongono su di un piano superiore a quello 
di semplice musica d’uso, conferendole 
una assolta dignità cameristica.
Capolavoro della maturità è invece il 
Quintetto con clarinetto KV 581, opera del 
1789, anno critico della biografia mozartiana. 
Fu dedicato ad Anton Stadler, amico 
fraterno, compagno di loggia e massimo 
clarinettista del suo tempo, a cui pure, 
due anni dopo, verrà affidato il meraviglioso 
Concerto KV 622. Poche sono le pagine del 
catalogo mozartiano da cui si sprigiona un 
così profondo senso di dolcezza e umanità. 
Il caldo timbro dello strumento, sfruttato in 
tutta la sua estensione, è qui associato per 
la prima volta alla sola famiglia degli archi.
Chiude la serata la composizione cameristica 
forse più conosciuta di A. Dvořák, il Quintetto 
per archi op. 97, eseguito per la prima volta 
a Boston nel 1894, durante il periodo di 
vita statunitense del compositore che vide 
nascere anche la più celebre Nona sinfonia 
“Dal nuovo mondo”. 
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07Martedì 14 luglio

Quintetto 
dei Berliner 
Philharmoniker
Salone del Castello 
Reale  di Sarre (AO)
ore 21.30

PHILHARMONISCHES 
STREICHQUINTETT BERLIN

Fondato nel 2005 su iniziativa della giovane 
violoncellista russa Tatjana Vassiljeva, il 
Philharmonisches Streichquintett Berlin è 
un ensemble di alto livello composto da 
musicisti legati da una pluriennale esperienza 
umana e professionale comune. Emanazione 
di una delle più importanti orchestre del 
mondo, la Filarmonica di Berlino, l’ensemble 
ha come obbiettivo l’approfondimento della  
produzione quintettistica di Mozart, Brahms, 
Dvorák e Bruckner, proponendo anche 
efficaci trascrizioni di composizioni scritte 
originariamente per differenti organici. 
Dotato di un repertorio che si estende 
dal barocco al romanticismo, l’ensemble 
si avvale spesso della collaborazione 
di alcuni celebri solisti dei fiati dei Berliner 
come Wenzel Fuchs, Albrecht Mayer, 
Dominik Wollenweber e Daniele Damiano. 
La presenza di Thomas Timm (Konzertmeister 
nei Berliner Philharmoniker), Nabil Shehata 
(primo contrabbasso) e Tatjana Vassiljeva 
(solista di fama internazionale) permette 
all’ensemble di proporre con successo 
anche concerti e brani solistici. 
Il Philharmonisches Streichquintett Berlin 
ha già all’attivo tournées in Italia, Belgio, 
Germania, Austria e Francia dove ha 
suonato per importanti festival e rassegne 
concertistiche.

CLAUDIO MANSUTTI

Diplomato in clarinetto con il massimo dei 
voti  presso il Conservatorio “Jacopo 
Tomadini” di Udine sotto la guida di Attilio 
Pecile, si è poi perfezionato con Primo Borali 
(Orchestra RAI di Milano) e Karl Leister 
(Berliner Philharmoniker). Ha intrapreso 
gli studi di direzione orchestrale con 
Ludmil Descev, già direttore dell’Opera 
di Sofia, perfezionando lo studio
interpretativo con Roberto Repini. Ha diretto 
i Solisti di Sofia e diverse orchestre del 
Friuli-Venezia-Giulia. Vincitore di numerosi 
concorsi di musica da camera, ha registrato 
per la RAI e l’ORF. E’ stato fondatore 
del Diapason Ensemble e dell’Orchestra 

PHILHARMONISCHES STREICHQUINTETT BERLIN

THOMAS TIMM						      violino
ROMANO TOMMASINI					     violino
WOLFGANG TARLIZ					     viola
TATJANA VASSILJEVA  					     violoncello
NABIL SHEHATA 						      contrabbasso

CLAUDIO MANSUTTI  					     clarinetto

W. A. MOZART  (1756-1791)	
Divertimento in fa maggiore KV 138/125c
Allegro - Andante - Presto

Quintetto in la maggiore per clarinetto e archi KV 618
“Stadler-Quintett”
Allegro - Larghetto - Minuetto - Allegretto con variazioni

A. DVORÁK (1833-1897)	  	
Quintetto in mi bemolle maggiore op. 97 “Americano”
Allegro ma non troppo - Allegro vivo - Larghetto
Finale: Allegro giusto



T. Brandis, M. Rizzi, A. Sitzkovesky, U. Ughi, 
I. Faust, P. Vernikov, D. Nordio, B. Canino, J. 
Swann, B. Petruchanski, A. Lucchesini, R. 
Filippini, E.Dindo, N.Gutman, F. Petracchi, 
e da solista con direttori tra i quali 
W. Sawallisch e R. Muti. Insieme alle altre 
prime parti dell’ orchestra ha costituito 
il Quartetto d’ archi della Scala, suonando 
nelle più importanti associazioni concertistiche 
in Italia e all’estero.
Membro di giurie in diversi concorsi 
internazionali (tra cui Ginevra), è invitato 
a  tenere corsi presso importanti istituzioni 
(Arts academy a Roma, Festival delle città 
a  Portogruaro, Gubbio Festival, Accademia 
T. Varga a Sion, Accademia Perosi di Biella).
E’ docente presso la Scuola Musicale di 
Milano.
Suona una viola Giovanni Gagliano (1800) 
della Fondazione Pro Canale onlus.

MONALDO BRACONI 
pianoforte

E’ nato a Roma dove ha studiato presso 
il Conservatorio di musica Santa Cecilia 
diplomandosi con il massimo dei voti 
e la lode. Si è poi perfezionato con 
Massimiliano Damerini, Oleg Malov 
(presso il Conservatorio Rimskij-Korsakov 
di S. Pietroburgo), Riccardo Brengola 
(all’Accademia Chigiana di Siena), Sergio 
Perticaroli e Felix Ayo (presso l’Accademia 
Nazionale di S. Cecilia di Roma), ricevendo 
ovunque importanti riconoscimenti.
Collabora con importanti ensemble tra cui 
i percussionisti dell’Accademia Nazionale 
di Santa Cecilia, i Cameristi del Conservatorio 
di Santa Cecilia, i Solisti della Scala, con i 
quali ha partecipato ad importanti tournée 
in Brasile ed il Quartetto della Scala. 
Negli anni 2001 e 2003 è stato invitato 
a partecipare al 1 e 2° Festival della Musica 
Contemporanea Italiana che si è svolto 
con grande successo a Pechino.
Ha riscosso ovunque ampi consensi di 
pubblico ed ha al suo attivo numerose 
registrazioni radiofoniche e televisive 
ed ha registrato di recente un CD dedicato 
a musiche russo-sovietiche. 
Nel 1998 è stato chiamato a collaborare con 
l’Accademia Nazionale di Santa Cecilia 
in veste di pianista collaboratore. 

SIMONIDE BRACONI   viola

MONALDO BRACONI  pianoforte
 

H. VIEUXTEMPS (1820-1881)		   
Elegia per viola e pianoforte

F. SCHUBERT (1797-1828)
Sonata per viola e pianoforte “Arpeggione”
Allegro moderato - Adagio - Allegretto

J. BRAHMS (1833-1897)	  	
Scherzo dalla Sonata F.A.E.
(trascrizione per viola e pianoforte 
di S. Braconi)

J. BRAHMS	  
Sonata per viola e pianoforte op. 120 n. 1
Allegro appassionato - Andante un poco 
adagio - Allegretto grazioso - Vivace
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08Giovedì 23 luglio

Simonide 
e Monaldo Braconi 
Salone del Castello 
Reale  di Sarre (AO)
ore 21.30

SIMONIDE BRACONI
Prima viola del Teatro alla Scala

Romano, ha compiuto i suoi studi musicali 
sotto la guida di solisti di fama internazionale 
quali B. Giuranna, J. Bashmet e K.Kashkashian, 
diplomandosi con lode e menzione d’ onore 
presso il Conservatorio di Roma, la 
Hochschule di Freiburg (Germania) e 
l’Accademia Chigiana di Siena. Premiato 
in diversi concorsi solistici internazionali 
(L. Tertis, Colonia, ecc.), nel 1994 è stato 
prescelto dal Maestro R. Muti come Prima 
viola nell’ orchestra del Teatro alla Scala.
Ha inciso da solista e in musica da camera 
per le etichette Vigiesse, Thymallus, Agorà, 
Stradivarius, Dad, Dynamic, Fonè e Tudor 
oltre a diverse registrazioni per Radio 3, 
RAI Radiotelevisione italiana, Rete4 
e per le riviste CD Classica ed Amadeus.
In musica da camera ha collaborato con 
artisti quali S. Accardo, M. Quarta, J. Rachlin, 

E’ regolarmente invitato dai più importanti 
festival in Italia ed all’estero e, particolarmente 
in Russia dove esegue, spesso in prima 
assoluta, opere di autori russi ed italiani. 
Tra le sue esibizioni più recenti sono da 
ricordare quella come solista nel Concerto 
Soirée di Nino Rota per pianoforte 
ed orchestra presso il Teatro Gumhureia 
del Il Cairo, per la rassegna Italia-Egitto, 
quella come solista nel Concerto in sol 
di Ravel con l’Orchestra Filarmonica 
di San Pietroburgo e quella a Roma, presso 
la Sala Accademica del Conservatorio Santa 
Cecilia per la Fondazione FOEDUS.

Il programma del concerto esplora il mondo 
espressivo della viola, registro medio della 
famiglia degli archi, attraverso alcune delle 
pagine più significative del suo repertorio 
classico. Dalla affascinante elegia del 
virtuoso e compositore belga Henri Vieux-
temps, alla celeberrima Sonata di Schubert 
per arpeggione, strumento inventato nel 
1823 da J.G. Staufer dalle dimensione di un 
violoncello ma con sei corde e l’accordatura 
di una chitarra. 
Ovviamente per tali caratteristiche, il brano 
si adatta perfettamente all’esecuzione con 
la viola. 
Un singolare raccordo tra la prima e la 
seconda parte del concerto è dato da uno 
dei movimenti di una Sonata scritta da 
Schumann, Dietrich e Brahms per l’amico, 
nonché sommo violinista Joseph Joachim, 
FAE Sonatenüberraschung (Sorpresa della 
Sonata FAE). Lo Scherzo porta la firma di 
Brahms, autore ampiamente rappresentato 
con il brano conclusivo del concerto. 
La Sonata op. 120 n. 1, originariamente 
scritta per clarinetto e pianoforte, mostra 
efficacemente il macrocosmo espressivo 
del compositore tedesco, la densità 
armonica del suo linguaggio, la complessità 
del suo pensiero e la perfezione del suo 
equilibrio formale. 



IL MONDO VECCHIO E IL MONDO NUOVO

R. DE VIZÉE (ca. 1650 - 1725)
Prelude - La Mascerade - Chaconne - Les Sylvains de M. Couperin

G.B. GRANATA (ca. 1620 - 1687)
Toccata

F. CORBETTA (ca. 1615 - 1681)				  
Caprice de Chaconne

SANTIAGO DE MURCIA (? - dopo il 1732)	
Fandango - Mariçapalos - Folias Gallegas - Zarambeques - Paradetas

A. PICCININI (1566 - ca. 1638)
Toccata - Canarios

H. KAPSBERGER (ca. 1580 - 1651)
Passacalles - Arpeggiata

ANTONIO DE SANTA CRUZ (attivo intorno al 1700)	 		
Jaracas

SANTIAGO DE MURCIA (dopo il 1732)
Tarantelas

GASPAR SANZ (XVII - XVIII secolo)		
Canarios
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09Martedì 4 agosto

Rolf Lislevand 
Salone del Castello 
Reale  di Sarre (AO)
ore 21.30 ROLF LISLEVAND

chitarra barocca e tiorba

Nato ad Oslo nel 1961, ha studiato chitarra 
classica presso l’Accademia di Musica 
norvegese, affiancando parallelamente 
numerose esibizioni con la chitarra 
elettrica: un’esperienza preziosa nel campo 
dell’improvvisazione che più tardi segnerà 
il suo linguaggio musicale e il suo approccio 
alla musica antica. Entrato a far parte 
della Schola Cantorum Basiliensis, ha 
proseguito gli studi sotto la guida di 
Hopkinson Smith e Eugène Dombois, 
per essere poi invitato da Jordi Savall 
a esibirsi con le sue formazioni Hesperion 
XX, la Capella Reial de Catalunya e 
Le Concert des Nations. La collaborazione 
con il maestro spagnolo ha permesso 
a Lislevand di acquisire una perfetta 
conoscenza della musica francese per 
viola da gamba del XVII secolo, scoprendo 
inoltre la tradizione vocale spagnola del 
XVI e XVII secolo, grazie al rapporto con 
Montserrat Figueras. 
Nel 1987 Rolf Lislevand si stabilisce a Verona, 
dove inizia un lavoro di ricostruzione di una 
prassi esecutiva informata del repertorio 
musicale italiano per strumenti a pizzico 
della prima metà del Seicento. Sempre 
a Verona fonda l’Ensemble Kapsberger, 
con cui, a partire dal 1993, incide per 
Audivis/Naive. 
Vincitore di numerosi premi per le sue 
incisioni discografiche, Rolf Lislevand 
sviluppa uno stile interpretativo basato 
sul sottile equilibrio tra la ricerca musicologica 
più attuale e la fedeltà a quello che è ritenuto 
lo stile esecutivo originale.
Ispirazione e curiosità lo spingono a cercare 
la collaborazione di importanti interpreti 
appartenenti alle più diverse tradizioni 
musicali: ad oggi, ha lavorato insieme 
a ensemble barocchi e a musicisti 
contemporanei, ad artisti appartenenti 
al mondo del jazz, del flamenco, della 
musica araba e della musica popolare 
di varie origini. Attualmente, Lislevand 
si esibisce come solista e direttore 
dell’Ensemble Kapsberger in vari festival 

internazionali, senza per questo trascurare 
l’insegnamento della musica antica 
a Trossingen, dove lavora ad un concetto 
di didattica che ricalchi lo spirito umanista 
di un espressione artistica a tutto tondo.

All’interno del processo che da qualche 
decennio si propone la riscoperta e 
riproposizione di opere e generi 
rinascimentali e barocchi rimasti muti 
per secoli, il repertorio solistico per strumenti 
a pizzico occupa indubbiamente un ruolo 
di primaria importanza.
L’antologia proposta di Lislevand punta 
l’attenzione sulla produzione italiana 
e spagnola che si sviluppa nell’arco 
di quasi un secolo a partire dal 1620. 
Tutti rappresentati i protagonisti dell’età 
dell’oro dei liutisti spagnoli con Gaspar 
Sanz, Antonio de Santa Cruz e Santiago 
de Murcia dei quali vengono presentati una 
serie di brani estratti da raccolte e sillogi 
dell’epoca. Si tratta prevalentemente di 
pagine in movimento di danza (come per 
esempio il fandango, il canario o la tarantella) 
in conformità alle consuetudini strumentali 
del barocco musicale. Tra gli italiani non 
manca il nostro massimo compositore per 
liuto, Hieronimus Kapsberger, italianissimo 
nonostante un nome che ne rivela l’origine 
tedesca. La scuola bolognese è rap-
presentata da Giovanni Battista Granata, 
torinese di nascita e, forse, il più prolifico 
liutista del suo tempo, e da Alessandro 
Piccinini. Come sempre nella storia non 
mancano anche in quella generazione 
italiani emigrati all’estero: è il caso 
di Francesco Corbetta che, trasferitosi 
in Francia, divenne poi maestro di chitarra 
del Re Sole, stesso ruolo ricoperto qualche 
anno più tardi da Robert de Vizée, 
compositore di origini sconosciute attivo 
alla corte francese a inizio Settecento.
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MICHALA PETRI	 flauto dolce

LARS HANNIBAL	 chitarra e liuto 
 

J. S. BACH (1685-1750)		
Sonata in fa magg.
per flauto e basso continuo
Andante - Allegro - Allegro/Adagio
Menuet 1 & 2

J. S. BACH				  
Partita in do min. BWV 1013 
per flauto solo
Allemande - Corrente - Sarabande
Bourrée Anglaise
			 
A. VIVALDI  (1678-1741)            		
Sonata in sol magg.
per flauto soprano e basso continuo
Preludio - Allegro - Pastorale - Allegro
	
G. TARTINI (1692-1770)		
Sonata in sol min.
per flauto e basso continuo 
“Trillo del Diavolo”	
Larghetto - Allegro - Grave - Allegro assai

J. MAYSEDER  (1789-1863)           	
Potpourri per flauto e chitarra 
su temi di  Beethoven e Rossini

C. SCHEINDIENST ( XIX secolo)		
Variazioni su “Gestern Abend war Vetter 

E. LALO (1823-1892)			
Fantasie norvégienne 
per flauto e chitarra
Allegro non troppo - Andante 
Allegro, presto

Giovedì 6 agosto 

Michala Petri 
e Lars Hannibal 
Salone del Castello 
Reale  di Sarre (AO)
ore 21.30

MICHALA PETRI

Nata a Copenhagen, a soli tre anni ha 
iniziato lo studio del flauto e a cinque 
si è esibita alla Radio Danese. 
Il suo debutto come solista è avvenuto alla 
Tivoli Concert Hall nel 1969, anno in cui 
si è trasferita ad Hannover per studiare 
alla Hochschule für Musik und Theater-
con Ferdinand Conrad. Michala Petri ha 
commissionato numerose opere agli autori 
contemporanei e ha trascritto lei stessa 
molte composizioni romantiche per arricchire 
e conferire varietà al repertorio del suo 
strumento. Per molti anni ha suonato 
con chitarristi quali Kazhuito Yamashita 
e Manuel Barrueco e nel 1992 ha formato 
il duo con il chitarrista e liutista danese 
Lars Hannibal. Michala Petri è stata artista 
esclusiva per Philips dal 1979 al 1987 e fino 
al 2005 per BMG/RCA Red Seal. 
Nel 1997 ha ricevuto il “Deutscher 
Schallplattenpreis” per il suo disco con 
Vladimir Spivakov e i Virtuosi di Mosca 
dedicato ai concerti di Vivaldi. Nel 2002 
ha ricevuto un secondo “Deutscher 
Schallplattenpreis” per il suo album 
Kreisler Inspirations con Lars Hannibal. 
Altre registrazioni includono un CD dedicato 
alla musica popolare scandinava con la 
London Philharmonic Orchestra, i concerti di 
Vivaldi, tutti i concerti barocchi per flauto 
dolce e i Concerti Brandeburghesi con 
l’Academy of St. Martin-in-the-Fields. 
Tra i suoi album più recenti Le Quattro 
Stagioni di Vivaldi, il Rondò Capriccioso 
di Saint-Saëns (EMI) e il Los Angeles 
Street Concerto. 
Michala Petri e Lars Hannibal hanno creato 
la loro propria casa discografica, OUR 
Recordings, con cui hanno pubblicato 
Siesta, ispirato alle musiche Latino-
americane, Spirits, la prima pubblicazione 
per il progetto East Meets West, Movements, 
con tre nuovi concerti che è stato nominato 
al 50th Annual Grammy Awards, e più di 
recente i Quartetti per flauto di Mozart.
Oltre a numerosi riconoscimenti istituzionali, 
nel 2000 Michala Petri ha ricevuto il 
prestigioso Sonning Music Prize, prece-
dentemente assegnato a Stravinskij, 
Bernstein, Britten, Menhuin e Miles Davis. 

al XVIII secolo, epoca in cui fu soppiantato 
dal flauto traverso o traversiere, assume 
proporzioni assai limitate in epoca romantica 
e riceve un nuovo impulso nel XX secolo. 
Il programma ci presenta un interessante 
percorso nel tempo, attraverso pagine 
celeberrime di Bach, Tartini e Vivaldi,  fino 
alle composizioni originali di Villa Lobos 
e di Piazzolla, in un crescendo sonoro di 
grandissima suggestione, in cui il binomio 
flauto dolce chitarra mostra l’ampia gamma 
delle sue risorse  artistiche.
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LARS HANNIBAL

Ha compiuto i suoi studi di chitarra presso 
la Royal Academy of Music di Aarhus in 
Danimarca e di liuto a Haag, in Olanda, 
con Toyohiko Satoh. Dopo il conseguimento 
del diploma nel 1980 ha insegnato per 
molti anni alla Royal Academy of Music 
di Aarhus e nello stesso anno ha fondato 
il Duo Concertante con il violinista 
Kim Sjøgren, primo violino della Royal 
Orchestra di Copenhagen. Insieme hanno 
inciso 10 dischi per EMI e compiuto lunghe 
tournée in tutta Europa. Dal 1992 Lars 
Hannibal si esibisce regolarmente con 
Michala Petri, partner artistica e compagna 
di vita. Il duo è stato invitato anche  nelle 
principali sale quali Wigmore Hall di Londra, 
Suntory Hall di Tokyo, Metropolitan 
Museum a New York e ha commissionato 
numerose opere ad autori contemporanei. 

Lars Hannibal suona una chitarra Ignatio 
Fleta 1961 e una Greg Smallman, mentre 
il suo liuto proviene dalla pregiata bottega 
di Paul Thomson.

Il flauto dolce declinato in tutte le sue 
molteplici possibilità timbriche ed espressive 
è il protagonista assoluto di questo 
concerto. Il suo repertorio, vastissimo sino 
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